Soll es in Südtirol noch Volksabstimmungen geben?

In der Volksabstimmung im Oktober 2009 hatten sich fast 115.000 Südtiroler Bürgerinnen und Bürger für die Einführung eines besseren Gesetzes zur Direkten Demokratie ausgesprochen. Wie man weiß, ist die Annahme des Gesetzentwurfes am 40% Quorum ganz knapp gescheitert.
Nach eineinhalb Jahren will die SVP nun selbst einen neuen Gesetzentwurf vorlegen. Dieser sieht zwar die Abschaffung des Quorums vor, dafür aber kaum zu überwindende Einstiegshürden und Regeln, die eine wirkliche Mitbestimmung weiterhin verhindern. Die Initiative für mehr Demokratie und deren unterstützende Organisationen haben daher beschlossen

das Volksbegehren 2011 zur Direkten Demokratie zu starten. Der Landtag soll den Gesetzentwurf behandeln, der mit repräsentativer Beteiligung und mit überwältigender Mehrheit in der Volksabstimmung 2009 von der Bevölkerung angenommen worden ist. 

Dazu braucht es 8.000 Unterschriften von Südtiroler Bürgerinnen und Bürgern, die ab sofort und bis zum 15. Juni 2011 in allen Gemeinden Südtirols gesammelt werden. 
Bitte gehen Sie in Ihre Gemeinde und unterschreiben Sie diesen Antrag. In vielen Gemeinden werden auch Unterschriftentische organisiert. Genaues Datum und Ort sind auf der Internetseite www.dirdemdi.org zu finden, sobald Sammeltische geplant sind. Dort finden Sie auch alle Informationen über das Volksbegehren.

Prendi in mano il tuo futuro! Rivendica il tuo diritto alla partecipazione!

Nel voto del primo referendum propositivo provinciale del 2009 ben 115.000 cittadini si sono espressi a favore dell’introduzione di un nuovo ordinamento dei diritti di partecipazione politica diretta. Come sappiamo, per pochissimi voti non è stato raggiunto il quorum del 40%. L'SVP tuttavia aveva dichiarato che avrebbe tenuto conto dell'orientamento dato dai cittadini.

E' passato un anno e mezzo e purtroppo non si intravede un riordino della materia che permetta veramente di esercitare il diritto di partecipazione. L'abolizione del quorum prevista dalla riforma SVP, infatti, sarà ampiamente compensata dall’innalzamento del numero di firme necessarie, un numero che renderebbe quasi impossibile acquisire il diritto al voto referendario.

L'Iniziativa per più Democrazia e le organizzazioni che la sostengono hanno così deciso di lanciare un'iniziativa popolare che, con 8.000 firme, entro l'estate porti in Consiglio provinciale il nuovo disegno di legge; lo stesso contiene una particolare clausola di garanzia per i gruppi linguistici che conferisce loro il diritto di veto su questioni di sensibilità etnica. 

Fin d’ora ed entro il 15 giugno 2011 sarà possibile firmare l’iniziativa popolare nei municipi di tutti i comuni. In molti comuni saranno inoltre nuovamente allestiti tavoli di raccolta firme all’aperto. Date e luoghi saranno resi noti attraverso i media e sul sito internet www.dirdemdi.org . Qui si trovano anche tutte le informazioni sull’iniziativa popolare.

